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l : «Siamo ad un o e o blocco delle » 

Questa è la legislatur a 
più pover a per la scuol a 
Occhetto polemizza in una conferenza stampa con e e Psi: «Uno scontro politico astratto, e ogni questio-
ne concreta sembra sfumare» - e proposte comuniste per  la religione, la media superiore e le elementari 

A — n questa fase, 
ogni questione a 

a e pe e 
11 posto ad uno o poli-
tico o a 11 e 
del Consiglio e 11 o 
della . La scuola e i suol 

i i sono dive-
nuti un nuovo o pe

e i che han-
no i fini. Cosi, n un mo-
mento n cui tutti si dichia-

o , slamo di 
e ad un o e o 

blocco delle . Acchll-
le Ochelto ha commentato 
così, , le ultime e po-
lemiche di i e e sul -
blemi scolastici. E lo ha fat-
to, significativamente, nel 

o di una a 
stampa in cui l ha -
sentato alcune e -
poste pe  la scuola e -
sità. 

e a — 
ha detto Occhetto — ci assi-

a che slamo di e ad 
una i dei i a e 
e i alla cui e sono due 
linee politiche e -
matiche. a quali sono que-

ste linee? , ad 
esemplo, i ha accusa-
to l o Falcuccl di non 
ave o gli i 
della . a il -
mento non conosce questi 

, che o cosi, co-
stituzionalmente, un patto 

a i cittadini». 
Occhetto ha o che 

al suo o il l ha de-
ciso di e 11 -
to con la società o 
dalla e che ci 

o di e ad una 
fluidità delle classi sociali e 
del . a questa anali-
si — ha aggiunto — abbiamo 
fatto e la necessità di 

e lo o del 
a pe e 

gli i politici» e «11 
o della a 

e a statali-
smo e . Noi coglia-
mo gli elementi di à 
contenuti nella e 
cattolica e in quella e 
anglosassone: siamo quindi 

i a e il tema 
dell'autonomia delle scuole e 
della e di una ef-

fettiva comunità educante 
n un modo nuovo di e 

sistema pubblico». 
o di questo qua-

, l l ha definito le -
e , e da 

Giuseppe , -
sabile della commissione 

a e da -
na , e del-
la scuola. e e Albe-

i hanno aggiunto agli ele-
menti di polemica i 
da Occhetto anche la consta-
tazione che nessuna legisla-

a è stata così a di 
i pe  la scuola 

come quella che è a 
nell'83. Un vuoto -
pante. 

l l a à alla 
a una a di leg-

ge o -
gioso chiedendo la sospen-
sione dell'applicazione nelle 

, l'abolizione del 
vecchi i delle ele-

i (che o di inse-
gnamento o -
mento e » della 
scuola), la definizione di -
me e pe

le discipline . 
a à a 

anche pe  la scuola media 
: bloccata la -

ma pe  1 i i 
nella , è possi-
bile — questa è la a 
— e subito al Senato 
una o che elevi 
l'obbligo scolastico di due 
anni, istituisca un biennio 

o (con 1 3/4 delle ma-
e uguali pe  tutti) e un 

o o pe e 
scientifiche. Al , le 
scuole o pote of-

e una à di plani di 
studio. 

11 l chiede anche 11 o 
della legge di a delle 

, indispensabile 
pe , dal e 
'87,  nuovi . La 

a delle i sta 
subendo lo stesso blocco di 
quella delle e supe-

. o indispen-
sabile è il o della legge su-
gli i didattici del-
le à con -
zione di quella à di ti-
toli di studio (diplomi, lau-

, i di ) che 
negli i paesi viene a 
da molti anni agli studentt. 

, uno del nodi più di-
scussi in questi ultimi mesi: 
l'autonomia. l l chiede 

i che -
no e l'autonomia 
costituzionale delle -
tà e la à a 
delle scuole. È questo un mo-
do, ha detto a Albe-

, pe e -
mente il o e 11 bu-

o . Le 
e del i sono e 

e . Non si a — è 
stato sottolineato — di me-

, che -
o discussioni lunghe e 

e , ma di 
i agili, di pochi 

punti. Questo è il modo di la-
e del , la sua -

sta n i di a 
a chi a accusa 1 comuni-
sti di non e e 

e e poi utilizza 1 -
blemi come a fumoge-
na pe e le lotte di 

. 

Romeo Bossol i 

Ora di religione: «sì» 
o «no» per  il 7 luglio 
A — a di -

ne a scuola è o 11 mo-
mento della scelta. Scade -
fatti oggi il e pe  la di-

e del moduli alle 
famiglie ed o il 7 luglio 

o e i al-
le scuole. i -
no e se l figli -
no e o meno a 
di . Una , 
una a scelta, quella -
vista dal nuovo , 
che tuttavia a di essere 
vanificata da -
ne assolutamente -
ciente e dalle ambiguità e 
dalle omissioni del o e 
del o della a 

. 
l o è che la scelta si 

a in à in una even-

tuale a di , 
come avveniva , con 
tutte le conseguenze negati-
ve e le i psico-
logiche e sostanziali a o 
di chi pe o si «espone». 

l o le i i 
i si limitano a -

, come non a sta-
to fatto in , il di-

o di chi non si avvale del-
l'insegnamento della -
ne cattolica di ave -
to un insegnamento -
le ed educativo . Ta-
le , tuttavia, non a 
nelle i i 
sufficienti i di at-
tuazione o n -
mini di disponibilità del -
sonale docente. Così non si è 
definita e la 

a delle attività cosid-

dette , né le -
ve competenze degli i 
collegiali di o e di isti-
tuto; non sono state e 

e le condizioni 
e le e di -
to e nomina dei docenti; non 
è stato o il a 
della collocazione a del-
la e nella scuola ele-

e in quanto l'indica-
zione della a e dell'ulti-
ma a non è specificata in 
una a a che mo-
difichi il e -
mento; non sono stati mo-
dificati i vecchi i 
della scuola , con 
la conseguenza che i -

i hanno a come 
o e -

to» l'insegnamento della dot-

a cattolica. 
Situazione a più 

confusa, se possibile, pe
quello che a la «ma-

. a dell'attuale 
o qui non a 

l'insegnamento della -
ne come fatto specifico e au-
tonomo. Negli i 
del '68 si a -
te di educazione alla -
sità e di collegamento con la 

à , sociale, fami-
e del bambino, e 

a si o e 
due e di » e 
cioè pe  la a volta l'inse-
gnante della scuola a 
si a a e l'inse-
gnamento di una confessio-
ne, una . E -
zione di un insegnamento 
confessionale nella scuola 

a pubblica è destina-
to ad e i i e 
delicati, a anche 
l'età dei piccoli alunni (dai 

e ai cinque anni). 
n questo o si -

scono le iniziative della Cu-
a che dal d al sud hanno 

11 o bel e ad e 

le famiglie a e pe  il 
«sì» e spesso con l'appoggio 
esplicito di alcuni -

i agli Studi,  quali, in 
mancanza di indicazioni più 

e da e del ministe-
, utilizzano le i 

della a come documenti 
ufficiali da e alle 
scuole. l o degli 
studenti dell'Azione cattoli-
ca da e sua ha -
sto e diffuso un manifesto a 

a di decalogo, di dieci 
capitoletti, che o 
alla domanda del titolo -
ché scelgo di i del-
l'insegnamento della * 
ne cattolica». 

a una n massa 
di a di » e un 
vuoto istituzionale che non 

e affatto la a 
scelta» che il o si 

. Già in molte 
classi nelle quali il modulo è 
stato o si può ve-

e la tendenza, -
mente , di un de-

o del i di non «di-
, di i omo-

genei al o e quindi di 
fascia tutto com'è. 

o i 

A — n e 
è il , che gabella l'attuale 
coalizione a cinque pe  uno 

o . 
Così o Natta, -
lando i a , ha -
plicato a , il quale ave-
va o al l di -

e sulla a del go-
o di a soltan-

to pe e le e -
te». e i deb-
bo e che i comunisti han-
no messo le e in tavola 

e con il o con-
, ha o il -

o del : la a linea è 
quella a de-

a «ed in a 
con tale obiettivo intendia-
mo ogni eventuale o possibi-
le passaggio della situazione 
politica e . E 

: «Noi comunisti ci 
o di e pe

una unità della , in 
a ed n , che pos-

sa e una più va-

Alessandro Natta 

sta e di e de-
e e . 

a pe  questo è -
bile i in modo net-
to ed effettivo pe i e 

i di a e di 
innovazione della società e 
dello Stato.. 

Natta ha quindi o la 
necessità che le alleanze di 

o si costituiscano su 
i i ed impe-

gnativi», senza -
li». Quanto alla disputa che 
si è accesa nel o 
sulla a di o 
Chigi, essa a «la man-
canza — anche a a ap-
pena conclusa — di una a 
intesa a le cose dà . 
E il o del l a i 

e n questa disputa 
e e n o che 

la e è in chi -
tiene o vuole fa e che 
è possibile una politica di -

a e di o con una 
coalizione a come 
l'attuale». 

a al segretario del Psi 

Natta a Craxi 
«Chiare le 

nostr e carte : 
alternativa » 

i si riunisce il Consiglio nazionale 
de: Forlani sarà eletto alla presidenza? 

Napolitano e n 
a colloquio sui 

problemi internazionali 
A — Sì è tenuto i a a un o a A. F. 

, o del Ce e e della sezione in-
e del Comitato e del , e o Napo-

litano, o della e e e pe  la politica 
a e le i i del . 

Nel o del colloquio — si legge n un comunicato — che 
si è svolto in un clima amichevole e , si è avuto 
uno scambio di opinioni su i nodali dell'attuale si-
tuazione . Al o della discussione sono sta-
te le questioni e ai i a Est e Ovest e alla neces-
sità di una a della distensione nella vita , 
pe e la a e e fa e la a agli 

. Sono state anche discusse le tendenze e 1 -
si in atto in , le questioni della situazione nel -

, e i i della lotta o il o -
nale. Le i hanno avuto uno scambio di vedute sulle vie di 
un e sviluppo delle i a s e a e a 

s e . 
o hanno o e V. V. Zagladln, o del 

Comitato e e o vice e della sezione 
e del Ce del s e 11 e o i del 

Comitato e del . 

Sul o di o che n 
queste settimane, sullo sfon-
do delle elezioni siciliane, ha 
visti impegnati i e e 

, si a anche 
Achille Occhetto, -

e della a comuni-
sta. o spunto da al-
cune i del capo-

o socialista alla Came-
a o , secondo 

cui lo o nel -
to e a «due linee» e 

e , Occhetto 
obietta che in à il paese 
assiste ad un «finto conflitto 
politico». e bello» se 
avesse e , «ma 
quali sono queste linee?», dal 
momento che «il o 
che e e le 

" viene tenuto all'o-
o di quello che a tutfog-

gl è, costituzionalmente, un 
patto a i cittadini». 

Ciò che il paese non capi-
sce, e invece -
mo e -
no». n una nota , 

o del Vaticano -
ma infatti e 
che «l'alleanza non ha -
spettive di » e che il 
«paese non vuole e 

i i a quelli che 
già deve .  la 

, o a gli espo-
nenti della a c'è 
chi — o  molti me-
si i i pe  l'attività 

a (Spadolini) — 
a e che o 

questo o e i 
i del . 

Nella a e 
comunque il o de-
gli alleati , -
pati dall'eventualità di -

e schiacciati nello scon-
o a e e . È , i de-

i adesso -
no di non e e -
po la . l e 

o del , 
, insiste nel e le 

i bellicose della : 
o che i socialisti smet-

tano di e davanti allo 
specchio». Tuttavia, questo 

o o 
dalla mischia non convince 

i e . 
, , af-
o che la polemica a 

i due i i sta 

o un -
mento dell'attività di -
no ed uno scollamento, -
scente e , della 

a -
, alimentando l senso di 

à della coalizione». 
l i viene invece 

un appello ai «laici» affinché 
o di comune -

do al o di o del due 
alleati : «Se la pole-
mica a e e i tende ad 
uno o e gene-

e non si vede é Flaicl 
i o i 

a e da i in una 
campagna politica -
zata da due contendenti», di-

a o , 
uno del più i -

i del o Altissimo. 
La polemica a -

stiani e socialisti si -
sce intanto di un nuovo capi-
tolo. l e i dell'as-
semblea e siciliana, 

e , -
cando ad alcune battute 

i e da 
e a nei suol i 

(lo aveva collocato a 1 -
sonaggi i dalla 
scena politica») ha detto che 
11 o de ha o 
con » ad un episodio 
che e al tempo n cui egli 

a o del i pub-
blici: , dice a 

, «non potei -
e alle e -

chieste dell'avellinese. S  ve-
de che cj deve e o 
male». E un esempio edifi-
cante del livello attinto dallo 

o a e e . 
 domani è anche -

sta la e de) Consiglio 
nazionale : al-

e del o l'elezione 
del nuovo , in so-
stituzlonedl Flaminio -
li . a i papabili, l'ex -
dente della e Costituzio-
nale, Ella, e Colombo. a 11 
sen. Evangelisti, o de-

o di , e che 
le quotazioni di i sia-
no «decisamente in . l 
passaggio del e 
del Consiglio da o Chi-
gi a piazza del Gesù, signifi-

e a che l i 
dell'attuale o sono 
contati. 

g. fa. 

o o a il suo o pe e la vecchia a e 

«Il Lingotto ? Lo rifar ò così... » 
Tutt o il contrario 

del mio Beaubourg' 
l lavoro verrà presentato nei prossimi giorni - Una scelta ecolo-

gica molto diversa dal passato tecnologico del noto architetto 

t is i : 

fc»  4*-."  * < a ^ ^ -  w^^**" * )» »  . ^^>rVr' ," J 
"  ~ , "«. W '' ; 

Oal nostr o inviat o 
GENOVA —
nel suo stuòlo genovese. 
traccia le ultime linee, dise-
gna e discute gli ultimi parti' 
colarl.  per
gotto di Torino è pronto e re-
stltulsce una  ma-
rittima e verde, come se la 
vecchia fabbrica fosse diven-
tata una nave lambita da 
prati e colline alberati.  la-
voro verrà presentato uffi-
cialmente nel prossimi gior-
ni. Nasce da un incarico del 
Comune e dalla collabora-
zione con un sociologo,
berto Gulduccl, e con un eco-
nomista, Giuseppe
Arriva rapidamente (la deli-
bera dell'amministrazione 
com unale è di pochi mesi fa), 
dopo una vicenda travaglia-
ta, soprattutto per la com-
plessità dell'operazione, 
troppo spesso ristretta nel li-
miti del restauro conservati-
vo di una fabbrica assurta al 
ruolo di monumento intoc-
cabile. 

 giunta Novelli aveva 
{ {ustamente sostenuto che

 non poteva che rap-
presentare un'occasione di 
riqualificazione e di riutiliz-
zo di un'area ben più vasta, 
quella della stazione di
Nuova, del quartiere  di 

 61. del Valentino, del 
 generali, della

gana.  era ambi-
zioso, ma, soprattutto, cor-
retto. Novelli tentava un'ur-
banistica seria, poco o nlen te 
speculativa, che potesse mi-
gliorare la città, attribuen-
dole nuove funzioni tecnolo-

giche. culturali, sociali. 
 consultazione promos-

sa dalla  aveva ridimen-
sionato le  al cen-
tro tornava l'antico manu-
fatto  progettato 
da  Trucco, lodato da 

 Corbusier e dai futuristi, 
definito, con qualche enfasi, 
da  'Tempio 
dell'uomo e della sua pena: 
Tanti architetti si cimenta-
rono, inventando soluzioni 
realistiche, oniriche, metafo-
riche, gioiose e tristi. Alcuni 

 presero sul serio 
 della  altri  ci 

scherzarono un po' sopra 
(come l'inglese John Sìer-
llng, che dal  ricavò 
un gran parco dell'archeolo-
gia e dei divertimenti, repli-
cando addirittura, a poche 
decine di metri di distanza, 
la pista sopraelevata). 

 mostra ebbe  suo suc-
cesso di stampa e di pubblico 
e dimostrò che qualche
di utilizzo oltre la monu-
mentallzzazlone ed oltre
musei della scienza si poteva 

 Tanto e vero 
che la  stessa, con il  con-
tributo di  riu-
sci ad  almeno le 
officine delle presse per alcu-
ne  con soluzioni 
originali  (la tribuna al cen-
tro della sala, piuttosto che 
ad una estremità) come nel 
caso del recentissimo conve-
gno della Conflndustrla. 

 il  tema alla ri-
conversione del  del 

 generali e delle
f 'ane,  ha
o a progettare, pensando 

generosamente di superare
limiti  dalla delibera 
comunale, con un procedi-

mento 'dal particolare al ge-
nerale e dal generale al par-
ticolare; che ha generato 
una proposta aperta, dina-
mica. suscettibile di accre-
scimenti. di arricchimenti. 
di espansioni, rinunciando a 

 architettonici» troppo 
vincolanti. confermando 
una scelta culturale che 
esprime soprattutto, come 
spiega  una 'ar-
chitettura per sottrazioni; 
con cura soprattutto alla 'in-
dividuazione delle funzioni: 

 l'attenzione al -ge-
nerale' può favorire la scelta 
delle destinazioni d'uso. Con 
Qualche entusiasmo

 cita una Torino euro-
pea, che nella sua storia e 
riuscita a produrre cultura e 

 scientifica.
 knov how è merce di 

scambio e Torino deve vivere 
nella condizione di confron-
tare, commercializzare. 
scambiare questa particola-
rissima merce, che ha valore, 
ovviamente.

 prima funzione indivi-
duata sarà quella insomma 
della esposizione internazio-
nale. mix di elementi tempo-
ranei (fiere) e permanenti 
(Banca dati, borsino infor-
mativo), che si sistema nel 
centro presse, occupando 
una superficie di sessanta-
settantamlla metri quadri. 

 altri  'compiti' affidati 
al  sono una conse-
guenza di quella idea: da una 
parte, nell'edificio simmetri-
co al centro presse, l'univer-
sità; nel corpo del
l'incubator. cioè 'spazio per 
le piccole imprese che di-

Nella fot o 
grande : 
una vedut a 
aerea 
del Lingotto : 
nell a fot o 
piccol a 
l'architett o 
Reni o 
Piano 

spongono di tecnologie, bre-
vetti. invenzioni e che devo-
no essere alutate a crescere e 
che è giusto stiano insieme 

 un luogo privilegiato,
tegrato alla città, salvo poi 
lasciarlo ad altre, quando 
avranno raggiunto dimen-
sioni più cospicue e solide»; 
quindi il  centro congressi; 
infine 1 servizi per le ditte 

 e per le altre atti-
vità, universitarie o esposltl-
ve. 

 un edificio — sostiene 
 — non può mo-

rire alle sei di sera.  que-
sto prevediamo circa dlclas-
settemila metri quadri di zo-
ne pubbliche, di residenza o 
di cultura e di spettacolo. 
Anche la pista, rimodellata 
dal verde degli alberi e delle 
piante, piò diventare un luo-
go pubblico: Cellula dopo 
cellula, tra  plani del
to, si ricostruisce una piccola 

città verticale.  carattere 
dell'intervento proposto da 

 si ispira alla 
duttilità e alla presenza di 
tanti oggetti e compiti
me. Cerca di unire il  'monu-
mento* al contesto urbano 
con una operazione doppia: 
interna di funzioni, esterna 
di regolazione degli spazi. 

 é risolta di-
stinguendo una zona mine-
rale ed una zona vegetale.
prima sta a ridosso del
gotto verso la ferrovia.
stanno una serie di servizi 
'pesanti», legati al traffico 
ferroviario: 'Abbiamo lavo-
rato nell'ipotesi che
Nuova rimanga dove è.
non abbiamo tatto nulla per 
impedlrechela stazione ven-
f a arretrata all'altezza del 

 Sarebbe stato sba-
f'ilato  pensare ad un proget-

o condizionato da questa 
decisione, anche se sarebbe 

opportuna.  Nuova cosi 
centrale è un'assurdità: 

 'zona vegetale' si apre 
davanti al  dopo la 
demolizione della palazzina 
degli uffici,  penetra tra le 
tradlci'  della fabbrica, con 
ondulazioni artificiali  che 
raggiungono il  primo plano 
e vuoti creati abbattendo, tra 
un pilastro e l'altro, le pareti, 
creando passaggi e giardini 
coperti, si estende verso
quartiere, oltre via Nizza, ri-
qualificando quell'intreccio 
di case operaie fin verso la 
riva del
unificatore e di raccordo di 
tutto l'impianto urbanistico 
è la natura che riconquista 

f li  spazi lasciati Uberi dal-
'industria e dalle ferrovie, 

rimarginando le ferite esi-
stenti tra l'area e l'intorno: 

 appare abbas-
sato a tratti, come se alcune 
collinette verdi avessero 
cancellato 11 suo primo pla-
no. Cosi si esalta  suo profi-
lo orizzontale, spezzato sol-
tanto dalla verticalità del tre 
edifici interni (in cima ad 
uno dei quali dovrebbe tro-
vare posto un eliporto, negli 
altri  attrezzature tecniche ed 
anche, magari, un ristorante 
panoramico) e dalle rampe 
elicoidali, alle due estremità, 
liberate dalle sovrastrutture 
che le nascondono, a far da 
cerniera tra ti  vero 
e proprio, la palazzina del-
l'Università e quella del cen-
tro presse.  'macchina*, 
cosi, se la si osserva dall'alto 
o  pianta, assume un valo-
re simbolico: come fosse lo 
stantuffo o  pistone di un 
motore che sintetizza un se-
colo di storia

 fronte a questo
co — sostiene
— era facile cadere nell'ac-
cusa di miopia o di dispersio-
ne. Abbiamo cercato di ri-
spettare il  compilo, senza 
precludere ulteriori soluzio-
ni. Così anche nell'atteggia-
mento di fronte ad un edifi-
cio frugale, ma forte e duro 

 che il  mito e la sto-
ria hanno consegnato alla 
monumentatila; abbiamo 
cercato cioè dì operare
tutta modestia*. 

'Abbiamo lavorato per de-
trazioni, ripulendo l'edifìcio, 
cercando di sottolineare cer-
ti suoi aspetti formali, nel ri-
spetto di una regola che l'esi-
stente ti dà perse, senza mo-
numentalizzate a tutti i co-
sti, ma riconoscendo il  valo-
re di una storia, che deve es-
sere dinamica ed evolutiva. 

 risultato è un progetto che 
demolisce molto e presenta 
tre cose: la fabbrica, le ram-
pe elicoidali, 11 blocco fieri-

stico nel centro presse.  pi-
sta sembra volare il  più pos-
sibile e conclude, come fosse 
la tolda di una nave, con la 
gente, gli elicoterì. le stazioni 
televisive. Ci si avvicina 
camminando sulla cresta 
dell'onda di collinette verdi. 
che risalgono dal quartiere 
oltre via Nizza: 

 dopo il  pas-
sato tecnologico e dispendio-
so del Beaubourg, abbraccia 
la natura e un'architettura 
senza gesti clamorosi, anzi 
quasi tutta ecologica (come 
nella ristrutturazione degli 
stabilimenti Schlumberger a 

 con il  verde a ridise-
gnare spazi, edifici, emozio-
ni, senza sensazioni, funzio-
ni. 

 obiettivo, insieme 
con questo di 'restituzione di 
un mondo naturale; è l'inte-
grazione.  pro-
getta contro la separatezza, 
tenta di ricostruire nella fab-
brica abbandonata un effet-
to città, moltiplicando modi 
e tempi d'uso.  dove la divi-
sione, prima che di compiti, è 
fìsica, materiale, riassunta 
dalla rete ferroviaria, inven-
ta un tapis roulant sospeso a 
mezz'aria o un mini-treno-
navetta, che scavalca le ro-
tale. conduce all'interno del 

 riporta -gradual-
mente al quartiere oltre via 
Nizza, che potrebbe essere 
deviata proprio per distur-
bare meno il  verde.  tapis 
roulant ha anche il  compito 
di graduare l'accesso, nel 
giorni delle grandi manife-
stazioni di molto pubblico, ai 
numerosi e piccoli parcheggi 
distribuiti lungo la sua linea, 

 progetto, nel disegni sot-
tili  di  tra gli al-
beri fioriti  sulle carte, le co-
perture a vela, la gen te che si 
muove, sembra poetico, ma è 
soprattutto pratico, perché 
aggiunge poco o nulla all'e-
sistente, modifica senza co-
strjlre, può procedere poco 
alla volta, rispettando fun-
zioni e compatibilità econo-
miche.  un paesag-
gio urbano, soprattutto per-
ché scopre la 'permeabilità* 
tra una fabbrica, chiusa e 
cintata, vigilata e proibita, e 
una città, con le sue case, il 
suo verde.  suo fiume.
dea ha molti preceden li  (pro-
prio a Torino la sta applican-
do anche  Botta per 
l'area della Venchl Unica), 
ma  un ostacolo: il 
verde e il  quartiere non rien-
trano tra le 'Convenienze* e 
non sempre trovano spon-
sor. Neppure tra gli enti pub-
blici. y 
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